
IlprogettoSåm come per la
primaedizionedelloscorso
annohaselezionato,tramiteun
bandointernazionale,quattro
artistimettendo aloro
disposizionerisorsee
conoscenzeper lavoraresul
territoriodellaLessinia.La
giuriaeracomposta dai due
curatoridellaresidenza
artistica2019,Rafal Milach
(AgenziaMagnum Photos) e
AniaNalecka-Milach(book
designer).Trapiùdi150
propostearrivate,sono stati
sceltiquattroartisti: Claire
Laude(Francia),MartinaZanin
(Italia),Krzysztof Swiatly
(Polonia)eAntoMilotta(Italia).
Laricerca diciascunosi è
estesanelperiodo damarzo a
giugnodiquest’anno. Le opere
dalororealizzatesaranno
esposteal Centro
socio-culturalediBosco

Chiesanuovadurante il Film
Festival,partnerdellamostra
assiemea Fonderia20.9. Il lavoro
diClaire Laudeprendeispirazione
dallearchitetturetipiche della
Lessinia,utilizzandonei materiali
ele formeper ricreare delle
installazionivisitabili inuna stalla
vicinoa Velo.Krzysztof Swiatly,
partendodai fossili diBolca,
elaboraunariflessione visiva sui
linguaggiormai scomparsi.
MartinaZanin individuae
raccontaper immaginiil rapporto
tral’interno dellamontagna e

l’esterno.AntoMilottaricerca i
suonidiunmondo chesi interpone
traquello deivivi equellodei
morti,prendendo spuntidastorie
popolari.Oltrealla residenza
artistica, il progettoSåm
comprendeilworkshop
internazionaletenuto dai due
curatoridellamostrasui temi del
riciclo,dell’editingedella
sequenza.Lavorando siasu
materialed’archivio delterritorio
dellaLessinia,siasuimmagini
raccoltenellegiornate di
laboratorio, i partecipanti
vengonoguidatinellesessionidi
editingesequenza fotografica
conl’obiettivo diprodurreun
raccontoinedito. Delprogetto
Såmfa parteanche ilnuovo ciclo
diincontrichiamatiEsplorazioni
Visivecon AniaNalecka-Milach e
RafalMilach inunaconferenza
intitolata«Fotografiacome
resistenzacivile»econ lo storico
GianMaria Varanini su«La
rappresentazionedellaLessinia
nellaCartadell’Almagià» einfine
conl’incontro dedicato a
fotografiae ambiente«Sottoil
tappeto: il casodellegrotte
inquinate»con gli speleologi del
Gameil giornalista efotografo
NatalinoRusso. V.Z.

ProgettoSåm

LARETROSPETTIVA. Un percorsolungolastoria dell’umanitàtra filmd’autore ecartoon

Dalpianetaselvaggio
alladistopiadiWall-E
Fraleproposte«Microcosmos»,
«Koyaanisquatsi», lemeditazioni
diHerzogin«L’ignotospazio
profondo»e«Anthropocene»

Conl’edizione numero 25del
FilmFestivaldellaLessinia si
rinnovaanchel’offerta
enogastronomicadellaPiazza
delFestivalchehacome nuovo
partnerperla tavola caldail
ristoranteAntoniazzi con ivini
Bertani, iformaggi del
Consorzioper la tuteladel
formaggioMonte Veronese
Dop,CeramicheBenedetti,
LambertinieLessiniaGourmet
cheorganizzaunaserata
enogastronomicamercoledì28
alle19.30 (infoeprenotazioni
suinfo@lessiniagourmet.it). Il
ristoranteapretutti igiorni di
Festivaldalle12alle 14.30 e
dalle19alle 22,mentre
l’Osteriadel Festivalèaperta
dalle10all’unadi notteper
daresollievo eristoroadartisti
espettatorideidiversi
spettacoliorganizzati sulla
PiazzadelFestival altermine

delleproiezioni.Siparte domani
conC+C=Maxigrosse l’ultimo
albumDesertoper finiresabato
31con DjSet Bri,passandoper il
concertodi SandroJoyeuxeil suo
gruppoil24; Duck ChagaleI
Balenoil26;Capo Verdein Jazz
Projectil28,eil 30 MiaNkem
Favour,unadelleinterpreti più
apprezzatedelblues europeo. V.Z.

Attrazioninella Piazza

Esplorazionevisiva
delterritoriodeiLessini

MartinaZanin

Non esiste umanità separata
dalla Madre Terra. Partendo
da questa consapevolezza, il
Film Festival della Lessinia
dedica la retrospettiva 2019
al nostro pianeta, tracciando
una sorta di storia dei film a
esso dedicati, a partire dagli
anni Settanta e fino a oggi.

L’uomo primitivo e imme-
more, disegnato da René La-
loux e Roland Topor in La
planète sauvage (1973), è or-
mai lontano dal suo pianeta
d’origine, assoggettato come
animale da compagnia e sot-
tomesso al capriccio di uma-
noidi sul pianeta Ygam.

Una meditazione per imma-
gini è invece Koyaanisquatsi
(1982), che Godfrey Reggio
diresse lasciando al silenzio
di ogni possibile voce narran-
te e alle ipnotiche composi-
zioni di Philip Glass il compi-
to di guidare lo sguardo dello
spettatore. L’evocativa paro-
la del titolo, mantra corale
della colonna sonora, è il ter-
mine con cui i nativi america-
ni Hopi indicavano una vita
priva di bilanciamento.

L’equilibrio necessario alla
sopravvivenza delle specie vi-
venti è stato infranto e anche
i più minuti fra gli abitanti
della superficie terrestre ri-
schiano di scomparire: agli
insetti è dedicato il viaggio di
Microcosmos (1996), in cui
due biologi francesi, Claude
Nuridsany e Marie Pérenn-
ou, esplorano un prato e i
suoi abitanti, portando alla
luce una coreografia bruli-
cante che compie il suo ciclo
quotidiano per rigenerarsi a
ogni alba. A uno sguardo rin-
novato e alla memoria di un
passato che si riavvolge ai
confini dell’universo è dedica-
to L’ignoto spazio profondo
(2005) di Werner Herzog.
La bellezza del mondo, dalle
montagne ai recessi dell’ocea-
no ghiacciato, diventa un can-

to che attraversa i cicli del
tempo e immagina nuove di-
mensioni e universi remoti e
fertili, nati da un riflesso ter-
restre.

Estraneo ai recessi del co-
smo è invece il mondo som-
merso dalle acque di Re della
terra selvaggia (2012), esor-
dio alla regia di Behn Zeitlin,
in cui l’unico antidoto a un
antropocentrismo tirannico
emerge dallo sguardo di Hu-
shpuppy, la piccola protago-
nista, che si muove ai confini
tra sogno e realtà, immune
agli inganni di una specie pro-
clamatasi dominante.

È forse il futuro di WALL-E
(2008) quello che attende il
nostro mondo? Il lungome-
traggio animato diretto da
Andrew Stanton immagina
una terra ricolma di rifiuti e
inabitabile, in cui l’unico ri-
masto è un piccolo robot de-
stinato allo stoccaggio delle
montagne di scorie abbando-
nate: l’umanità si è lanciata
nello spazio e sopravvive in
un’enorme astronave, nella
speranza del ritorno.

Cantieri sparsi in ogni conti-
nente formano catene mon-
tuose di detriti che lievitano,
colline spianate per la costru-
zione di centri residenziali e
abissi vertiginosi, frutto mar-
cescente di un’avidità ferina
di suolo e risorse. Lo docu-
menta Erde (2019) di Niko-
laus Geyrhalter, film di aper-
tura del Festival. L’umanità è
dunque il principale fattore
nell’equazione geomorfologi-
ca del mondo: siamo entrati
nell’Antropocene ed Edward
Burtynsky, Jennifer Baich-
wal e Nicholas de Pencier
esplorano il globo nel docu-
mentario Anthropocene: The
Human Epoch (2018), foca-
lizzando la propria ricerca su
ecosistemi terrestri e marini
stravolti da un’inquietante ar-
tificialità.•V.Z.

«Erde»:ildocumentario di Nikolaus Geyrhalteraprirà ilFestival
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registabresciano,ospited’onore,
èungrandepoemasinfonico

L'ARENA
Giovedì 22 Agosto 2019 Eventi 27

ds: valladri


